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Si rivendica la trasformazione del contratto colonico in affitto Viaggio nella DC anconetana in vista del congresso regionale 

e i apre dopodomani a Maceratai | CENTO 
la conferenza sulla mezzadria 

L'iniziativa è stata promossa dalla Regione Marche - Saranno presenti l'Emilia Romagna, la To­
scana, le Puglie, il Veneto - Le dichiarazioni di Manieri (DC), Messi (DC), Righetti (PSI), Fabbri (PCI) 

DI FORLANI 

Nella foto: il penultimo e l'ultimo a destra 
sono rispettivamente il sen. Francesco Mer­
loni e l'on. Albertino Castellucci, ambedue 
democristiani. Appartenevano al cosiddetto 
« gruppo della montagna » ed erano appa­
rentati per ragioni elettorali e di influenza 
all'interno del partito. Il sen. Francesco Mer­
loni, industriale, residente a Fabriano, dice: 
« Dobbiamo cessare di presentare i nostri 
congressi come assemblee di società per 
azioni in cui tante tessere danno diritto a 
tanti voti ». Ed il 15 giugno? Per Merloni 
* la sconfitta elettorale della DC è la conse-

Si apre lunedi prossimo 
a Macerata, al teatro «Ros­
si», la conferenza interre­
gionale per il superamen­
to della mezzadria, colonia 
e contratti atipici con l'af­
fitto. All'importante ini­
ziativa, promossa dalle 
Presidenze della Giunta e 
del Consiglio della Regio­
ne Marche, prendono par­
te l'Emilia Romagna, la 
Toscana, le Puglie, il Ve­
neto. Abbiamo raccolto 
per l'occasione alcune si­
gnificative dichiarazioni di 
autorevoli uomini polìtici. 

.-1LESS ANDRO MANIERI, 
assessore regionale alla Agri­
coltura. 

« in una agricoltura che 
vuole essere moderna e com­
petitiva a livello europeo, la 
mezzadria è una torma di con­
duzione che .si dimostra ina­
da t t a ad assicurare il pro»re.s-
.so nelle campagne e a dare 
redditi sufficienti alla fami­
glia contadina e al conce­
dente. Il lavoratore oei cam­
pi vuole sentirsi libero nelle 
Mie iniziative, sorretto nelle 
sue aspira/ioni e nei suoi sfor­
zi vuole una garanzia di ef­
ficienza e di redditività vuo­
le assumere, responsabilmen­
te (unzioni imprenditoriali. 
L'elevazione dei mezzadri e 
dei coloni al rango di auten­
tici imprenditori agricoli, rap­
p r e s e l a anche una precisa 
condizione imposta d;illa ap­
plicazione delle direttive del­
la Comunità europea, una ri­
sposta valida alle esigenze 
della nuova agricoltura a li­
vello comunitario. Le Regioni 
intendono lare ogni sforzo per 
dare un contributo concreto, 
perchè sia trovato un pun­
to di equilibrio tra le aspira­
zioni e le attese dei mezza­
dri e gli interessi dei piccoli 
concedenti con basso reddito. 
nel quadro di una politica di 
rilorma della agricoltura ri­
spondente alle esigenze delle 
muta te realtà economiche e 
sociali delle nostre campagne. 

I/azione di sollecitazione e 
di proposta al Parlamento e 
al Governo per accelerare 
1" t iter » legir-»ativo della pro­
posta di legge per il supera­
mento della mezzadria e del­
la colonia rappresenta l'assol­
vimento di un preciso imne-
gno programmatico della Re­
gione Marche per la realizza­
zione di una agricoltura effi­
ciente sul piano produttivo 
e giusta sul piano sociale». 

FERDINANDO UTESSI. pre­
sidente» della commissione 
agricoltura del Consiglio re­
gionale. 

« Il convegno interregiona­
le del 2 e ' 3 febbraio sul­
la trasformazione del contrat­
to di mezzadria è un momen­
to importante dell'impegno 
unitario assunto dalle forze 
politiche e sindacali che han­
no scelto l'azienda familia­
re diretto coltivatrice come 
s t rut tura portante del setto­
re agricolo. L'ampiezza dei 
consensi che si è raggiunta 
sull'urgenza del superamento 
de! contrat to di mezzadria con 
l'affitto rappresenta un moti­
vo di certezza per l'effettiva 
soluzione di un problema più 
volte sollevato dalle catego­
rie interessate. 

C'è da augurarsi però che 
la crisi di governo si risol­
va in breve tempo onde evi­
tare possibili elezioni antici­
pate. che porterebbero ad un 
rinvio della trasformazione 
de! contrat to con ulteriori ne­
ga* ivi riflessi sulla già ritar­
data evoluzione delle struttu­
re agricole della regione». 

GIUSEPPE RIGHETTI .ca­
pogruppo del PSI al Consiglio 
regionale. 

« Per realizzare un equi-
- librio di produttività de* fatto­

ri impiegati in agricoltura 
con quanto si è verificato in 
altri settori economici, si rerv 
de indispensabile una profon­
da trasformazione della no­
stra agricoltura Fatto rile­
vante è il superamento dei 
rapporti contrat tual i : occorre ! mi della agricoltura e dei 
r.muovere gli ostacoli istitu- [ Paese. Nessuno, noi comuni- j 
zinnali sopravvissuti ad una ; sti per primi, si nasconde la ' . , , , . . , 
realtà agricola che si è de- j esistenza di problemi rea!.. ' ta : la mozione presentaUi dai , 
composta. E" positivo il fat- . di una serie di piccoli conce- ! --oculisti, perche chiari:.cai ri- , 
to che si sia diffusa la con- ! denti che è nastra ferma in- ! c e c ISPirat«« o..a necessita di 

! . : , — . j superare incertezze ed equi- ; 

ture a scarsa intensità di la­
voro ad altre ad intensi­
tà maggiore. 

L'impegno delle Regioni, sii 
molato dalla Regione Marche. 
è rivolto a sollecitare il Par­
lamento italiano a dei mire 
il provvedimento legislativo 
per trasformare la mezzadria 
e la coionio in affitto. E' op­
portuno che rincontro tra le 
Regioni che è s ta to indetto a 
Macerata, consenta anche di 
formulare propaste ed indica­
zioni utili per rendere mag­
giormente aderente la nuova 
normativa alla concreta real­
tà nella quale essa dovrà ca­
larsi. In particolare mi nfe- j 
risco al problema dell'auto- i 
matìcità della conversione da I 
mezzadria in alt i t to, che de- I 
ve essere tale per tutte le 
aziende, ed al problema rela­
tivo alle aziende dei piccoli 
concedenti, rispetto ai quali 
è necessario rivolgere crite­
ri oggettivi di particolare con­
siderazione senza peraltro of-
trire margini per scappatoie 
od espedienti di elusione del­
la trasformazione della mez­
zadria in affitto. Inoltre i pro­
blemi previdenziali ed assi­
stenziali dovranno essere 
ugualmente considerati con 
attenzione ». 

MARIO FABBRI, consiglie­
re regionale, responsabile del­
la sezione economica del Co­
mitato regionale del PCI. 

« L'obiettivo che ci propo­
niamo con il convegno è quel­
lo di mettere in luce l'esi­
genza indilazionabile di af­
frontare il problema del su­
peramento della mezzadria e 
della colonia ne! quadro della 
più generale esigenza di un 
rilancio complessivo dell'agri­
coltura italiana e della nostra 
regione. 

Le forze politiche democra­
tiche presenti nel Consiglio 
regionale hanno piena consa-
volezza del ruolo frenante co­
sti tuito dall'esistenza di pat t i 
colonici arretrati , che prima 
ancora di essere definiti in­
giusti. costituiscono un im­
pedimento obiettivo in dire­
zione di un diverso sviluppo 
economico e sociale necessa­
ri alla economia regionale e 
nazionale. 

Il quadro di consapevolez­
za è molto diffuso: il pro­
blema è quello di fare se­
guire agli intendimenti att i 
concreti, cominciando col por­
tare presto nelle aule parla­
mentari un testo unificato che 
traduca in legge dello Stato 
l ' intendimento di superare 
mezzadria e colonia. 

La presenza di interlocuto­
ri autorevoli, la volontà uni­
taria delle Regioni, delle Pro­
vincie, dei Comuni, cogliendo 
la spinta che viene dai sin­
dacati e dalle forze sociali, la 
drammatici tà della situazione 
economica e della agricoltura, 
dovrebbero imporre ad ogni for 
za politica la definizione di 
impegni e scadenze al di là 
dei quali ogni ritardo viene 
colpevole responsabilità. 

Questo è l'obiettivo concreto 
che dovrebbe scaturire dal 
convegno di Macerata, poiché 
questa è la volontà di mi­
gliaia di contadini, della clas­
se operaia: attraverso lotte 
aspre, lunghe di anni hanno 
posto all'attenzione delle for­
ze politiche questo obiettivo, 
che oggi, più che mai coinci­
de con l'esigenza del Paese. 

Non ha alcun senso, s? non 
puramente provocatorio, l'in­
controllata agitazione promas­
sa dall 'Unione agricoltori di 
Ascoli Piceno per contrast i -
re « a tutti i livelli » le pro­
poste legislative di trasforma­
zione della mezzadria in af­
fitto. ventilando un ipoteti­
co attacco al casiddetto di­
ri t to di impresa, anche perchè 
chi finora ha esercitato effet­
tivamente la funzione di im­
prenditore nel rapporto di 
mezzadria è s ta to quasi sem­
pre esclusivamente il mezza- i 
dro. che si è trovato di fron- I 
te una proprietà spesso a.s- ! 
senteista sta-caia dai p robe • 

e 

La lista che si richiama al ministro della Difesa ha ottenuto la maggioranza nelle elezioni precongressuali 

nella provincia di Ancona — Intorno ad essa si sono coagulati vari leader locali: ma ognuno di essi dimo­

stra di andare per conto suo — Sensibile affermazione della « lista Zaccagnini », netto il tracollo dei dorotei 

La confusione non manca anche nelle file della sinistra — L'« assedio » a Trifogli, sindaco moroteo di Ancona 

guenza di un pericoloso distacco dalla socie­
tà italiana, dai suoi problemi, dalle esigen­
ze di rinnovamento ». « Ogni mancata rispo­
sta — aggiunge — a queste istanze è uno 
spazio occupato dal PCI ». Di Albertino Ca­
stellucci parliamo nel corso dell'articolo a 
fianco. I due parlamentari si dichiarano 
« forlaniani ». Ma il loro gruppo, quello « del­
la montagna » sembra essere stato ingoiato 
dal rimescolamento in atto nella DC ed il 
peso politico dei àuc personaggi di conse­
guenza pare fortemente ridotto. 

ANCONA, 30 
Stando ai risultati emersi 

dalle assemblee sezionali de-
moc?s£iane i giochi ormai sa­
rebbero fatti in tut te le pro­
vince marchigiane. Indicazio­
ni pressoché definitive sono 
venute soprat tut to dalla pro­
vincia di Ancona ove per la 
elezione dei delegati al pre­
congresso regionale hanno vo­
ta to oltre 9.500 iscritti su 
11.175: sono stati assegnati 
il 23.96 per cento di voti alla 
linea Zaccagnini (sinistre); il 
9,59 per cento ad una lista 
« locale >> il 19,19 per cento 
ai dorotei; il 47,50 per cento 
a una lista di non meglio de­
finiti « amici di Forlani ». 

Si possono fare anche i con­
fronti con la precedente con­
sultazione congressuale: c'è 
una grossa avanzata delle 
« sinistre » (circa il 7 per 
cento in più) ed un crollo 
dei dorotei. 

II quadro — «lai punto di 
vista numerico così ben de­
lineato — può autorizzare un 
discorso di tipo tradizionale 
sulle varie componenti demo­
cristiane? Farci prefigurare il 
comportamento della DC in 
urovincia di Ancona? Non ne 
siamo convinti. 

Le correnti, pur deprecate, 
sastanzialmente sono rimaste. 
Ma sono quelle di prima? Al­
lo s ta to at tuale nemmeno i 
dirigenti del part i to hanno 
« certezze » tali da preconiz­
zare con sicurezza quelli che 
saranno gli immediati appro­
di politici della DC nell'An-

Con il voto favorevole di PCI, DC, PSI, PSDI, PRI 

Approvata dal Consiglio regionale 
la proposta di bilancio per il 7 6 

Hanno votato contro, con motivazioni differenti, PDUP e destra • Il confronto ha dato modo di ribadire 
la validità dell'« intesa regionale » - Gli interventi di Diotallevi, Righetti, Massi, Nepi e Ciaffi 

Con l'uscita dei socialisti dalla Giunta 

Resa ufficiale la crisi 
al Comune di Ancona 

ANCONA. 30 
Dopo l 'apertura della cri­

si al Comune di Ancona, uffi­
cializzata nell 'ultima seduta 
del Consiglio con l'uscita dei 
socialisti dalla giunta (la mo 
zione di sfiducia presentata 
dal PSI era stata respinta dai 
voti della DC. del PRI. del 
PSDI. del PLI. del MSI), è 
necessario Giungere in tempi 
brevi alla formazione di un 
nuovo governo cittadino, ba­
sato sulla più ampia parteci­
pazione delle forze democrati­
che e sulla caduta delle di­
scriminazioni anticomuniste. 
E' infatti evidente — e gli | 
stessi compagni socialisti lo i 
hanno più di una volta sot- | 
to'.ineato nell'illustrazione del- | 
la loro mozione — che sen­
za una effettiva partecipazio­
ne dei comunisti alla gestio­
ne dci l i città ogni soluzio­
ne di governo rischia di es­
sere inadeguata. affidata, più • 

I che alla voiontà di risolvere • 
1 drammatici problemi di An- I 
cona. alla preoccupazione di . 
mantenere in piedi, ad ogni j 
costo, formule e maggioran j 
/e ormai superate. : 

I comunisti hanno defini-

mente a soluzioni valide, ad | 
un governo capace di aggre- j 
dire coraggiosamente i prò- i 
blemi della cit tà. | 

Ln proposta del PCI — non t 
ci stancheremo mai di ripe­
terlo — è quella di raggiun­
gere un accordo politico e 
programmatico tra tut te le 
forze democratiche, che veda 

ANCONA, 30. ! 
Il Consiglio regionale ha ; 

approvato la proposta di bi- '< 
lancio preventivo 1976 con il J 
voto favorevole dei gruppi i 
comunista, democristiano, so- j 
cialista, socialdemocratico, re- I 
pubblicano. Hanno votato con- I 
tro, con motivazioni ovvia­
mente differenti, il consiglie- I 
re del PDUP e quello del > 
MSI. i 

L'ampiezza delle convergen | 
ze sul bilancio non ha in | 
nessun modo offuscato la vi- j 
vezza del dibattito, la piena ! 
autonomia delle valutazioni | 
e dei giudizi. Il confronto 
dialettico ha dato modo ai 
vari gruppi interessati di ri­
badire — propiio alla I ire 

i della strutturazione politica 
| del bilancio e degli impegni 

legislativi connessi — la va 

le. 

una partecipazione diretta dei 
comunisti alla gestione della hd i \TdVnaTin te sà » reg~:ona 
citta. Se ciò non sarà pos­
sibile. per volontà di alcuni 
partiti, il PCI eserciterà na 
turalmente il ruolo di opposi­
zione in modo costruttivo: 
« Anche in questo caso però 
— ha sottolineato il compa­
gno Pacetti. capogruppo con­
siliare comunista — deve esi­
stere una maggioranza che 
sappia governare, che sappia 
eseguire scelte precise in ba­
se ad un programma elabo­
rato collegialmente ». 

Ritornando alla seduta del ! tornente 

« Con l'approvazione del bi­
lancio — ha- detto il capo­
gruppo del PCI. Dino Dio'ai-
levi. al momento delle dichia­
razioni di voto — si conclu­
de la fase di rodaggio del 
la « intesa ->. Una fase non 
facile sia per 1 ritardi e le 
insuf ficien/e del passato, .s a 
per le urgenze e le priorità | 

j di oggi. I! giudizio. compies \ 
> sivamente positivo, si può e i 
! stendere al b:!anr.o che è net , 

migliore di quelli 

vinzione che una politica di 
sviluppo agricolo non è possi­
bile con il permanere degli 
attuali rapporti di proprietà 
e di impresa. Il problema 
relativo alle dimensioni e al 
tipi dell'impresa agricola va 
affrontato e risolto perchè. 
come avviene per la mezza­
dria. è proprio l'essenza del 
contrat to che costituisce un 
ostacolo al passaggio da co!-

tenzione tutelare 'come ab­
biamo dimostrato con la pre­
sentazione di una apparita i * 
proposta di legge al Senato) | 1 
quello che ancora una volta ( *CTC 

Consiglio comunale di ieri se- • passati 
; ra. va sottolineato il fatto j Diotallevi ha citato, m pir-
• che il PRI e il PSDI. pur j ticolare. la riduzione dcilo 
! votando contro !a mozione so- ' spese di funzionamento e o 
; cialista. abbiano riconosciuto ; aumento dei fondi di ::v.e-
i che parte dei problemi solle- i st imento nell'orci.ne di miliar­

io «un at to dovuto alia cit- ! v a t i d a l P S I rispondono ad ] di di lire Ha misurato poi 
esigenze reali, da affrontare | neli'acoog ::r.c.u:o .1; rich'os'c 
proseguendo quel confronto i ven i t e da.la r-onsil'azioiie ed 
fra ì partiti politici che è già j anche nel.a caoa^ità di oo:n 
iniziato. 

Intendiamo riferirci, ad e- I no ad altre. :.i vita!.fa de a „ , „ „ „ , . „ - „ „ 
sempio, agli incontri che si * intesa» Qui : no.-'ro coni- ì gno programmarono e prò 
sono svolti nei giorni scor- ' pagno ha polemizzato roivro moz.ona.e perche a Regione 

tra le delegazioni dei 4 i coloro che - avversari del- ' deve incidere ne.la rea.,a 

cente dibatti to consiliare su 
Sakarov e sullo s ta to delle 
libertà nei paesi socialisti e 
capitalisti avanzati — ha far­
neticato sul « regime » che 
governerebbe le Marche sulla 
base di uno «squallido gioco 
di potere ». Perché tale spro­
loquio? Perché il dibattito si 
è mantenuto su toni civili sen 
za finire in « scomuniche ». 

« Rilevo il fatto — ha af­
fermato il capogruppo del 
PCI — non solo come e-
sempio di malcostume, ma 
come indice di imbarazzo e 
di difficoltà a contrastare 
con argomentazioni serie una 
esperienza come quella mar­
chigiana. al!a quale non ser­
vono pasizioni acritiche e 
trionfalìstiche, ne gli anate 
mi e le previsioni catast/o-
f iche. Pei ciò sono d'accordo 
con le esigenze di verifica. 
prospettate dal compagno so 
cialista Righetti, verifica da 
non intendere come proces 
so. inquisizione, ma valuta­
zione a t tenta di ciò che è 
s ta to fatto e di ciò che man­
ca da fare, dei problemi sor­
ti in questa prima fase e di 
quelli che debbono e.-sere af­
frontati con urgenza fin dal­
le prossime settimane, par­
tendo proprio dai risultati ac-

j quisiti con il bilancio >\ 
] Il compagno Emidio Massi 
j (PSI». vice presidente delia 
| giunta, ha rilevato come il 
I bilancio sia «ritinto «a live'.-
i li di qualità e scelte suoe-
i rior; al passato •> e come ciò 
! sia motivo di soddifazione 
i « I! dibatti to — è i! com 
' mento di Giuseppe Righe" 
' ti. capogruppo del PSI — ha 
' evidenziato '.a disparità tra 
I le di.-ponibi.tf à del bilancio e 

voci rispetto ad una crisi che 
e trascinata praticamente 

per mesi, finendo con l'es-
anche per l'atteggia-

i piere certe .-ce:te e di dire ' ; e funzioni della Regione. 
1 C.ò so!'ecita in forte inip:1-
! 

ripetiamo è che la tutela dei I niento fazioso assumo dalla 
si l 

: conetano. 
I Vediamo, ad esempio, la 
I formazione più grossa: quella 
i dei cosidetti « amici di For-
j lani ». Quale linguaggio par­

lano? Quali indirizzi ed obiet-
' tivi perseguono? 
[ Nella corrente figurano uo 
i mini come Gianni Cenoni, at­

tuale segretario provinciale. 
ed il consigliere regionale Al­
do Bassotti. Ebbene, Cenoni 
finora si è mosso come un 
fanfaniano puro, con in testa 
il revaticliismo e lo scontro 
frontale: i manifesti della se­
greteria provinciale della DC, 
anche dopo la lezione del 15 
giugno, non si confrontano, 
e nemmeno polemizzano con 
il PCI. Qualsiasi sia l'argo­
mento. sono attacchi rabbiosi 
ed invettive. Un titolo? Ecco-

! lo: <( / comunisti rossi dullu 
I vergogna ». 
! Dunque, forlaniani come 
J tanfaniani? Ma ci sono espo-
I nenti appunto come Bassotti 
i che si dichiarano nelle con-
t ierenze s tampa a lavoro del-
I la « intesa » raggiunta alla 
' Regione: « In queste settima-
I ne — ha det to Bassotti — la 
! DC sta verificando la prò 
! pria linea di partito, fa la 

sua battaglia interna. Ci muo­
viamo superando molti sche­
matismi del passato, cercan­
do di trovare libero aggrega­
zioni. Ci sarà una sintesi con­
gressuale nazionale e regiona­
le. ma non credo che potrà 
troncare la esperienza in at­
to alla Regione Marche. Di­
pende soprat tut to dalla cor­
rettezza e dall 'impegno delle 
forze politiche interessate, lo 
avvenire ed il successo della 
"intesa" ». 

« Amico di Forlani » è an­
che il deputato Albertino Ca­
stellucci, fino a qualche tem­
po fa annoverato fra i big 
de dell 'entroterra anconetano 
(il cosidetto «gruppo della 
montagna») . E' uno che spa­
ra ad alzo zero sulla « inte­
sa » regionale sulla rigene­
razione del part i to la pensa 
cosi: «C'è già un PCI che 
sta simulando di trasformarsi 
per piacere anche ai demo­
cratici ed ai cattolici: possi­
bile che la salvezza venga 
da una DC rifondata per pia­
cere ai marxisti o ai conser­
vatori o reazionari? ». Per 
quanto riguarda l'esperienza 
alla Regione osserva: «La 
DC. si è detto, non poteva 
l'asciare tut to al PCI. Può 
darsi, ma non doveva soprat­
tut to perdere la faccia, co­
me ha fatto mi sembra, ac­
cettando cN correre il rischio 
di un'ambigua collaborazione, 
che per il PCI è già una 
vittoria ». 

Quale punto di contat to può 
avere Gualtiero Nepi. capo­
gruppo de in Consiglio renio-
naie, con l'on. Castellucci. Ne­
pi afferma: «Dobbiamo valu­
tare la realtà nuova che è 
presente e vive nelle comu­
nità locali. Non possiamo far 
finta di non vedere le cose. 
Se non cogliamo la realtà. 
veramente la DC diviene un 
parti to chiuso, in liquidazio­
ne... In al tre parole, sentia­
mo niù che mai ia necessi­
tà di corriSDondere allo istan­
ze delle comunità locali, ove 
esistono problemi pressanti 
che solo con larghe intese e 
sforzi comuni possono essere 
avviati a soluzione:). 

Formazione 
« arcobaleno » 

Eppure Albertino Castelluc-
'•> e Gualtiero Nepi figurano 
ambedue nella cerchia degli 
«amici di For lani» come 
Gianni Cerioni e Alfio Bassot­
ti. Dovrebbero rappresentare 
jwsizioni almeno similari, in 
vece sono espressione di in­
dirizzi persino antagonistici. 
Viene da chiedersi: quella 
forlamana è una formazione 
arcobaleno? 

Indubbiamente r.eile fra.-,: 
sopra riportate sono rintrac-

1 c i b i l i , a seconda dei perso 
; r.aggi. elementi progressisti: ! 
! — ed anche realistici in nf" 
i rimento all ' insegnamento del 
; 15 giugno — fino a toccare 

le punte di chiusura delle al: 
più conservatrici ed oltranzi 
sto d"!la DC 

Dunque, apparo legittim 

ni si possa dimostrare che 
c'è del vero in entrambe. 
Qui intanto va rilevato che 
non tutti i graduati forlania­
ni delle Marche condividono 
fino in fondo l'impulso a un 
radicale rinnovamento del 
part i to che viene dagli uomi­
ni-guida come il presidente 
della Regione Ciaffi e l'ex 
presidente del Consiglio re­
gionale Tulli ». 

Corrente 
di frontiera 

Abbiamo tui qui riservato 
la nostra attenzione agii 
« amici di Forlani » dato le 
dimensioni della corrente lai 
47,50 per cento di voti otte­
nuti in provincia di Ancona, 
tanno riscontro il 50 por con 
to di Ascoli ed il 53 per con­
to di Pesaro», il suo peso 
nella politica della DC mar­
chigiana. i fermenti in ossa 
esistenti. Non solo. Riassume 
m sé molti t rat t i della cor­
rente di irontiera: a posizioni 
di stampo doroteo assomma 
altro che si intersecano ed 
entrano in concorrenza con 
quelle della concentrazione di 
sinistra. Abbiamo già citato 
la dichiarazione di Ciatfi in 
Consiglio nazionale. Aggiun­
giamo, a titolo di esempio, le 
accuse avanzate da molti 
«amici di Forlani» alle for­
mazioni di sinistra del parti­
to per essersi « impadronite » 
del nomo di Zaccagnini come 
emblema delle loro liste. 

« La linea Zaccagnini è tut-
t 'altro che vostro esclusivo 
patrimonio! »: questa la sin­
tesi dell 'attacco dei forla­
niani. 

Anche questo è un segno 
della rottura dei vecchi sche­
mi, dello spostamento, se vo­
gliamo a volte anche caotico. 
di collocazioni di uomini e di 
gruppi. 

All'interno della stessa sini­
stra non mancano le diversi­
ficazioni e gli angoli oscuri. 

Il sindaco di Ancona, prof 
Alfredo Trifogli, moroteo od 

pat to ed un assedio solleci­
tati o subiti? 

Un fatto, comunque, è cer­
to: la Giunta di centro sini­
stra dirotta dal moroteo Tri 
fogli non è en t ra ta in crisi 
per aver infcrto colpi alle vo­
cazioni doroteo ed agli inte­
ressi dei moderati: la Giunta 
Tritogli naufraga proprio per 
diletto di sensibilità nei con­
fronti delle Istanze popolari. 
per refrattarietà allo rifor­
me democratiche (Consigli di 
quartiere). 

Nella mozione presentata 
dallo sinistro della provincia 
di Ancona si afferma: «Poi 
quanto riguarda il PCI un 
discorso che si limitasse sol­
tanto allo pregiudiziali ideolo­
giche risulterebbe oggi insuf­
ficiente». Apertura, dunque. 
a formo nuovo di rapporti 
politici? No. Il cartello della 
sinistra si e mostrato, sin 
dall'inizio, nemico o. nel mi 
glioro dei oasi, scettico noi 
confronti della « intesa » rag 
giunta alla Regione. 

Ma tutta la sinistra? An­
che qui su! tosto della >< into­
sa » regionale esistono difto 
renziazioni. Il torzanovista 
Pierluigi Pavoni, consigliere 
provinciale, si è dichiaralo sin 
dai momento della formazio­
ne dello Giunte, l'ostate scor­
sa, favorevole a larghe formo 
di collaborazione negli Enti 
locali. In Provincia ha vota­
to >< sì » sul programma della 
Giunta di sinistra. Por il mio 
vo segretario provinciale, a! 
posto del fanfaniano Gianni 
Corion i. non vede male la 
nomina di un «lor laniano» 
del gruppo di Ciaffi, cioè, del 
gruppo che ha dato vita e 
che sostiene la « in tosa» re­
gionale. 

In sintesi, esponenti della 
sinistra come Pavoni sono più 
vicini a certi gruppi « forla­
niani » elio questi ultimi ad 
altri gruppi della loro corron 
te. E' un'al tra testimonianza 
delle composite aggregazioni 
in a t to o potenziali nella DC. 

Insomma, i giochi non so­
no sfati cer tamente celebrati 
I risultati dello assemblee se 

esponente di spicco della si- ( zionali non hanno dotto tut to 
nistra è «assediato» in Ginn- occorrerà osservarne il do 
fa da assessori dorotei Anzi. 
la sua elezione a sindaco ha 
avuto il placet de! grillino 
doroteo alla testa della DC 
di Ancona città. E' s ta to im 

corso. I motivi di verifica. 
anche a scadenza ravvicinata. 
non mancheranno. 

Walter Montanari 

Ingenti i danni 

Incendio nelle cartiere 
Miliani di Fabriano 

ANCONA. 30 
Nelle prime ore del pomeriggio (verso le 15.45) causa un 

corto circuito, un incendio è scoppiato nelle cartiere Miliani 
di Fabriano. I l fuoco è divampato in un magazzino dello sta­
bilimento ove sono custodite le materie prime, carta soprat­
tutto. Appena dato l'allarme, squadre di vigili del fuoco di Fa­
briano si sono precipitate sul posto e, con l'aiuto degli ope­
rai delle cartiere, sono riusciti a circoscrivere le fiamme. 
evitando che si propagassero nei locali dove sono sistemate 
le macchine. 

Non si lamentano feriti . I l fuoco ha distrutto una quantità 
considerata « non ingente » di prodotti il cui costo, comun­
que. è molto elevato: di qui la consistenza dei danni. Se­
condo i primi accertamenti, il corto circuito si sarebbe verifi­
cato in un impianto elettrico di una pressa, situata In un lo­
cale sovrastante il magazzino. Le cartiere di Fabriano sono no­
te in tutto il mondo per la qualità delle carte filigranate 
che producono e la loro lunga tradizione storica. 

ANCONA 

Annunciata la riapertura 
del Teatro sperimentale 

loro legittimi interessi non 
può frenare una esigenza che 
coincide con l'interesse na­
zionale per il risanamento 
economico e Io sviluppo del 
Paese ». 

s tampa locale — non sempre 
compresa e conosciuta dai 
cittadini. Ma ora si t ra t ta di 
stringere i tempi: e certo • cano — superando indecisio 
non saranno : comunisti ad ' ni e intraprendendo la stra-
impedire che si arr.vi rapida- • da della collaboraz:one. 

partiti dell'ex centro sinistra ! l'accordo di gestione alla Re i marchigiana .v.a con una cor- parlare di conlus.one o d:.-or- | 
e i rappresentanti del PCI : i sione — si riducono solo a ! r e t t a r qua.ificanto gestione 
si t ra t ta ora di andare avan­
ti — c i presupposti non man 

, ANCONA, no ; sue s t rut ture interne <• c<> 
j Ad Ancona — come del re- ' minciare dallo .statuto» r.o vu<> 
| sto in molte al tre città ini : - j !e caratterizzarsi come or-
i chisiano — l'esigenza di Tea- i gallismo pubblico od ".sscr.* 
t r^ strutturo cu'tural: tape:- ! parte viva del tessuto r i t ta 
| to >. capaci ciò"* di svolgerò j dino Attualmente — nota il 
{ un ruolo di servizio pubb"'ro. ( n Circolo di cultura modpr 
j s: sta ponendo con ^emor-^ na ' — chiunque può diven 
I maggioro forza, investendo ' tare por s ta tuto socio del Tea 
• forzo democratiche, -issnc'i- \ tro Spenmontalo. solo che do 
j zioni. eruppi interessati alla i vo effettuare un «semplice» 

1 j impostazione e all 'ai tuiziono | versamento di mezzo mlllo 
n ! di un nuovo tipo di politici ; no! Non e quindi proprio al-

rulturale. In tal ."onso ci seni- ! la portata di tu t te le ia.sch\ 
giono — si riducono solo a 
sfornare gli insulti o invetti­
ve A questo proposito, ha 

del bilancio, sia con un pro­
gramma coordinato di inizia-

addi 'a to l'ultimo .nterver.to i t : v p ° d ; indir.zzi riforma 
del Carriere adriatico i! qua- I t o n ^ 

' i V - T i c n t n a l vp. '. R :g i lO . :e in r::er:monto a! ha fatto cenno an-

Replica della CGIL all'ing. Bianchi presidente degli industriali marchigiani 

«Un discorso d'altri tempi» 

i che allo esigenze d: un mi-
— ! glior funzionamento dogli uf-

I fici regionali. 
Il capogruppo della DC. 

dine all ' interno della DC. di 
pendenti con tut ta probab.li 
tà dalia situazione flu.da ed 
m movimento, del periodo d; 
transizione at traversat i d.il 
partito. 

Ci preme ur. interrogativo-
fino a che panto gli -ramir. 
d. Forlani . r.spocchiano 1« 

bra che l 'annuncio do!ìa oros 
j - ma riapertura d<*l Teatro 

Sperimentale di Ancona, do 
. pò i lavori di a m p l i ì m n ' o . 
! offra un importante orca-io 
i no por aprire un discorso air,-
! p o od approfondito 
! Jv-rondo :1 •>Creolo d. nf-
' *ura moderna •> di Anron « lo 

pas.ziom del ministro della ! " Soer-.rr.enta o > dovrà t-no 
Gualtiero Nepi. ha dich.arato Difesa Cioè, f.no a cho punto ! '** conto delle esigenze a: 

ANCONA. 30 
La stampa localo ha pub-

bl.cato con una certa eviden­
za la notizia della riunione 
dog'.; industriali marchigiani. 
r .portando ampi strale; della 
reaz ione s\o.ta da', presiden­
te della federazione, ing. 
R anchi. LTna rolizioai" di vec­
chio stampo, port.v.cee d: 
anali*: e eli indir.zzi i ne non 
o errato dofin.ro neg.it.vi nor 
g'i ìnterc-s: doila popoia/iono 
marchigiana o dei Paese. 
Sciorinando i p u triti luaihi 
comuni, l'ing Blanch, h i ac­
cusato ì sindacai; ai e.-'se re 
ì resp.insabili della «.risi, ru.:-
iho avrebbero, m questi ulti­
mi ami:, .-coperto una \oca-
; O : F « il.i-s sta » e preteso 
». m.-opport l'oil; auiuen'i .ala-
n i h 1 - . scatenando cosi a 
conflittualità aziendale E \ n 
dicendo, usando ospr-\s.-..om 
che sinceramente pensavamo 
fossero entrate in disuso, su­

perate dalla nocossi. ; .m.ir^ 
scindibile di chiarirò i ver; 
motivi della crisi CiurvDinlja. 
anche nelle Marche, o di .m-
po-stare collogalmonto u n i 
po'itica di sviluppa proJutt -
vo Ma tanfo . Mer.v.igl'arsi 
o dolersi che il sind.ic.ito sia 
un'organ.7.,-«z!0!'ic di olisse e 
cosa abbastanza iiiu.io. .< Il 
sindao-ito — sottoine.i .1 u n i 
pacno K.vss.ino Hiinel'.-. ocl'.a 
sojretor.a rogiona e doila Cg:l 
— e una grande e u m a n a or-
g a.il zza z.or.e denteo .Mtic.ì «Iel­
la classo lavoratrice: chi non 
cap.sce o no.i .uvetta quo 
.-ta realtà, sognando r . t c n . 
agli ann. '.-><>. •- f no; : del 
tempo )\ 

« Si parla di squ.libno tra 
Nord e Sud. di urhan.zzaro­
no solvasela di ah:>andono 
della camp-iena — agi.ungo 
il compagno Hnie lh . r..'fron­
dosi alle sommarie an:.!i.si 
dell':ng. Bianchi —, m.» .ion 

e. >: sforza »i. individui:^ . 
rtspo.v-.'.b..; tii una tal"> .<ol.-
t.ca economica e soc:aie. e 
p.u an. or.» IÌO.I si dico oh: 
ha .v.uto l'interesse, chi si •* 
a . . inr . igg.ato da que.-'o i.po 
d' sviluppo. E' ormai noto a 
tul i , d a r e il d var.o Nord 
Sud -ia s ta to aggravato da 
uno sviluppo distorto doli n-
dustnal.zzaz.ono al n r d . ba 
s i t o sul'.-i disponib.ir.'i di 
g.-n.-<e riservo di manodopera 
da poter sfruttare co. ba.- o 
s a l i r ò , e dal a r . nc abbindo 
ur, do l'agricoltura, spre.* ,-n I 
Mezzogiorno >\ Di ciò .io 1̂> 
burnii una probante '<-.-: mo-
manza anche nello Marche. 
.-poco .-e p o i a m o alla mas­
siccia espansione de! « lavo­
ro nero \ del lavoro a domi­
cilio. della sottoccupazione 
minorile, tipica della struttu­
ra produttiva di alcune ;one 

« Non lottiamo come sem­
bra :n\oce dire Bianchi, con­

tro l'impresa — rim.v.<a Ri-
mei 1. —, ma por una nuova 
politica econom.ca. per una 
più giusta :-oinur,eri/:o!ie del 
la manodopera, por un .inar­
camento della base produtti­
va- -anche lo p.at t .norme ri 
vendicative dei metalmecca­
nici e delle altro e r e g e n o 
dell'industria mteres-aio ai 
rinnovi contrattuali vanno in 
quest * direz.ono Von punta 
no affatto, come -olitone la 
Federazione indù .. n.».i. alla 
enminaz'.one della autonomia 
imprenduonale, ma chiedono 
una contrattazione delle poli-
t c h e az.endal. per .-alvagiur 
dare l'occupazione e le condi­
zioni di lavoro. Non si trat­
ta. chiaramente, di impedire 
a; p.ccoli imprenditori di di­
rigere lo aziende. C:ò che/ ve­
ramente occorro — e utenia-
mo che su questa Me.o.i gli 
industriali marchigiani do­
vrebbero impennarsi a fare 

meno discorsi di propaganda 
a.niismdacale e più proposte 
concrete — e una diro/.one 
dello poi.tiene di r . ton.ersio-
ne produttiva >• 

« Il sindacato — conclude 
Rimelli -- lotta por quel nuo 
vo meccanismo di .-viluppo 
economico che e alla baso 
della sua proposta p : ' i ; i ' a 
Ar-.che nello Marche ci .-,: può 
e e: si devo confrontare: la 
Regione e le forzo politiche 
sono :nterlocutori ind..-.pensa­
bili del movimento sindacale 
se si vogliono affrontare e 
risolvere ì problemi delle 
Marche. La Ccil ri';e"ie qu.li­
di la Conferenza suil'cccupa-
zione e sugli invest.meat.. che 
la Regione si e .:npe>/nata a 
realizzare, un;» costruttiva oc­
casione di verifica e di ,,p 
profondimene dei pr.ib'.emi. 
utili all 'elaboraiionc di pro­
poste costruttive per u.-.c:ro 
in positivo dalla cr.si a. 

cho il bilancio prevenivo of 
fre un ul'eriore. importante 
mot.vo por te.- ' .m-maro l i 
validità della r intesa • rag 
giun'a nello Marche -i.ib 
biamo trovato — h i de'fo — 
un punto di incontro produ' 
tivo e siamo deci-: ad an­
dare avanti nor eorrispon-''-'1 

re alle atteso de.lo norxxn-
z.or.i \ 

•t Nella volonfà di misurar­
si con la roa"à e nella o<> 
pacità d: incidenza — h i ri 
marcato 11 pres dento rì""a 
Giunta, onorevole Adr.ar.o 
Caffi , concludendo •] d : b v : 
to — le forzo della « into 
sa •' — pur d v 3 ^ ' 1 fra 'oro 
— trovano ' i 'oro u r e a o-v-
ritiva S i oae.-'o 'o-roì-.o c-n: 
richiesta d : -f ve r f cai» è oc 
casione d: .-''molo o d : raf 
forzamento dell'accordo ». 

Nel secondo anniversario del- , 
la scomparsa di , 

WOLFRAMO PIERANGELI I 
la moglie. le figlie, i generi e | 
i nipoti tut t i lo ricordano j 
sempre con grande affetto e i 
r impianto. ' 

gruppi di democr:st.:?ni .-or^i . 
ricorsi — e non tutti ne r.- : 
cavano vantaggio — al'a • 
« appropr.azione indebita « 
del nome di Forlani? 

In effetti, non tut te le col­
pe sono da riversare su una 
p i r te . Lo stesso on Forlani 
non hA d e f n . t o f-.r.o ad oggi 
la sua collocazione ed ì suo; 
mtend.monti . 

L'cn. Aririano Ciaffi. p r e ­
dente della Giunta regionale. 
prov.ene dalla ste.-.-a correr. 
te di Forlani. Membro del 
Cons-.g'.io Naz.onale della DC. 
nell'ultima riunione del cor. ' 
.--̂ Sso ha avuto modo di r:le-
varo - " S e la relaziono di Zar 
eagp.mi fos-o stata messa m 
votazione io avrei votato a 
favore ». Qu. è lecito chic 
dorsi: '(Forlani avrebbe vo 
tato ugualmente a favore del­
la relazione Zaccagnini? ». 

« Non e facile veder chiaro 
negli mgranazgi delle erandi 
manovre della D C » : scrive 
// Resto del Carlino E ,-og 
giunge sizniftcativamente-
' E' Forlani eh*- condiziona ] 
le mosse dei forlan.ani? Op 
pure sono ì forlar«iani ohe ' 
cercano di condizionare For 
lani? Due ipotesi apparente­
mente antitetiche, ma è prò-
babile che nei pro.tn.mi gior- | 

rnrte<ipaz.o!ie demo--.»;-ci 
espresse dalla p"»pj'.ai-.:o!ìt_- « 
dovrà adeguerò ad Osso lo 

Ma si t ra t ta anche di orga-
I ni7zaro un controllo demorra-
! t u o dell 'attività del teatro. 
» evitando che si ripetano pi. 
( errori del passato. 
' Quali sono le proposte del 
I "Circolo di cultura moder 
j na ••> per il Teatro Sperimen 
j tale? Bisogna darò Vita ad 
j una attività non log.:*.» a ver 
ì chie formule, m i in grado 
• di investire camp, d: inter 
'• vento del tut to nuovi rd ori-
. ginali 

BOMBOLE METANO 
per AUTO 
Adatte a qualsiasi tipo di vettura 
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CHIARA VALLE - Casa del Popolo 
Questa sera alle oro 21 
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